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NH;ISTR\7. IO"E: 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

di concerto con 

II A1inislro de" 'economia e delle finanze 

e 

1/ Ministro per lo semplificazione e lo pllbblica amminis'razione 

il decreto Icgislalivo 25 luglio 1997. n. 250. istitutivo dell'Ente IUll.ionale per l'avia7.ionc 

civile c. in particolare. l'artico lo 6. il quale stabilisce che I l) statuto dell ' E.N.A.C. è 

deliberalO dal Consiglio di amministrazione delrEnte c approvalo con decreto del Ministro 

dei trasport i c dcll u navigazione. di concerto con i Ministri del tesor('l c per hi fun7.ionc 

pubblica um. ri spettivamente. delle infrastrullurc e dei Irdsporti . delreclmomia e delle 

lìnanzc c per la semplificazione e la pubblica amminislrdzione: 

l'articolo 13 del decreto legislativo 29 ottobre 1999. n. 419. rl'C<lnt c il rio rdinamento de l 

sistema degli enti pubblici nazionali. il qua le ha stabilito che le amministrazioni dello Slalo 

\:he ese rcitano la vigilanza sugli enti pubblici promuovono. con le moda lità stabilite per 

ogni ente dalle nonne vigenti. la revi sione degli statuti: 

rartiw lll 6, comma S. dci decreto legge 31 maggio 20 10. n. 78, w llvertito dalla legge 30 

luglio 2010, n. 1:!2. che prevede radozione da parte degli cllIi pubblici di provvedi menti 

di adcguanH.'nto statut ario al fine di ridurre i costi dci propri appamI; amministrali vi: 

l'articolo 2 del O.P.R. 5 otlobrc 2010. n. 188 "Regolamento recanle il riordino degli emi 

vigi lati dal Ministero delle infrastnltlure e uei trasporti ", che intrndllce llHxliliche al 

denetu legislat ivu 25 luglio 1997, n. 250 e prevcde che I·E.N.A.C. modi lichi il proprio 

stat uto: 



\ ' ISTO 

VIS-I A 

lo statuto delrE.N.A.C approvato con D.M. 3 giugno 199<) (' in particolan.: rarticolo 5. 

l'Olllma l. lettera b) che attri buisce al Consiglio di amministrazione Jdr .... nte la 

l:Ornpel cnza a dcliberan:: in ord ine a lla delinizionc (' modilìche ddlo Sla1u ll1: 

1:.1 dclihcra n. R/2013 del 14 marw 2013 dd Consiglio d i amministrazione dclrE.N.A.C: 

ATI I::SO dlC. csaminall1 l'atto con i Mi nistri çonccnan li . occorre procedere alla relativa appro\ 37io l1l' : 

D~crcla : 

An .1 

E' approvato il nuovo Slaluhl dctrEnlc naz;llnale per ravia7.ione civi le che costituisce pane 

integrante del presente decreto. 

Dalla da la di entrata in vigme dd prCSl'nte decreto è abrogato il dccrctll inlcrminisll'rialc 3 

t;iug no 19<)9 dci Min istro dei tra"pon i e della nav igazione. di concerto con i Ministri de ll t:sOr0 c per 1..1 

funzione ruhhlica . 

Il prCSC-nle sarà pubblicalu sulla Gazzella Unicialc della Rcpubhlica ital iana. 

Knma. 

Il Mi nistro cII in rastrutlun: e dei tmspon i 
. ia I. flJli 

Il Ministro dell' economia c delle linanzc 

Il Mi ni stro per la semplificazione e la pubblica alllministrazione 

~1a7CC ~ 



\ 1 1...' ~ : lh! .dl.l dl'llbl'ra/l" lll' Il :-: ~ I)] i 

p. ~hl,l dd l'll J ~ ,k ll.J ' ù lll!,1 .. !L,l l ~ ; ~I)I ~ 

Ente Nazionale per l'Aviazione Civile 

Nuovo Statuto 

TITOLO I 
Natura , scopi e attività dell 'Ente 

Articolo 1 
Natura giuridica e sede legale 

1 L'Ente Nazionale per l'Av!azlone CIvile , qUI di seguito denominato Ente . è un Ente 
pubblico non economico dotato di autonomia regolamentare, organlzzatlva , 
amministrativa, patnmonlale, con tabile e finanziarla , sottoposto all'ind irizzo. vigilanza e 
controllo del MlnlStlO delle Infrastrutture e del Trasport i 

2 L'Ente SI conforma al principi di trasparenza, efficacia , efficienza, economicita , nel 
rispetto degli Indmzzi di politica dell'Unione europea e degli Impegni derivanti dalla 
partecipazione agII organismi internazionali dell'aviazione civile anche In relaZ ione alla sua 
prevista futura trasformazione in ente pubbliCO economico 

3 L'Ente ha sede legale in Roma 

Articolo 2 
FunzIOni e aNivita 

1 L'Ente esercII a le funZioni amministrative e tecniche di cui al Decreto Legislativo 25 
luglio 1997. n 250. quelle previste dal Decreto Legislativo 9 maggio 2005 , n 96. e 
successive modifiche ed Integrazloni. nonché da Regolamenti e Direttive dell'Unione 
europea 

2 L'Ente. nel rispetto del poteri di IndiriZZO del MInistro delle Infrastrutture e del Trasponi 
nonché fatte salve le competenze specifiche degli altn enti aeronauticI. agisce come ul1lca 
autonta di rego lazlone tecnica . certificaZione e vigilanza nel settore dell'aViaz ione Civile 
provvedendo , nello svolgimento delle proprie funZionI. In particolare al compiti di 
al rego lamentazlone tecnica cert ificaZ ione . attlv lta inerenti al provvedimenti di 
autorizzaZione . concessione e licenze , nonché coord inamento controllo, IspeZ ione e 
atti vita sanZlonalona m materta di 
a1 ) progettazione. costruzione e manutenzione degli aeromobi li e del le loro componenti 

a2l eserCIZIO degli aeromobili nonché espletamento delle attlv lta di trasporto aereo di 
lavolO aereo di scuola di pl lctagglo e di aViaZIone genera le 

, 
1/-



a3) attlV!ta lavorative del personale di t,erra e di volo Impiegato nel campo aeronaut iCO 
nonché qualif icazione del re lativI addettI, nlasclo, mantenimento 111 eserCIZIO. rlnnovaZlone 

sospensione. revoca e pllJ In generale controllo del connessI titoli e licenze 
a4) servizI e funz ioni di navigazione aerea , organizzazione della struttura dello spaZIO 

aereo , biacchi funzionali di spazIo aereo Interoperabll ita della rete europea di gestione del 
traffico aereo. costruZione e manutenZione del relatM apparat i e Sistemi licenze e 

qualificaZioni del personale che opera nell'ambito di tah atttv lta. 

a5) progettazione, costruZione. manutenzione ed eserCIZIO delle Infrast rutture e degl i 
Impianti aeroportuali . 

a6) InstallazloOl, serv iZI e attIVItà aeroportuali , Sicurezza operat iva deg li aeroporti e delle 
aviosuperficl , sicurezza del volo e del trasporto aereo, facil itaz ioni aeronautiche 
(nell 'accezione Inglese facllilation) , 
a 7) prevenzione e contenimento dell'lnqumamento acustico ed ambientale . compreso 
quello elettromagnetico. 
b) proposta e partecipazione alle attivlta di Indiflzzo, programmazIone e garanzia dello 
.sviluppo del sistema di trasporto aereo ed aeroportuale , 
c) tenuta del registro aeronautico nazionale e pubblicaZione del registro degl i aeromobili 
cIvili : 
d) tenuta del registri e degli albi del personale navigante e degl i alITi operaton del settore 
nelle forme previste dal CodIce della navigazione o dalle altre leggi speCiali . nonché 
accertamento delle Infrazioni disciplinari ed applicazione delle relative sanZIOni. 
e) attività di coordinamento con l'Aeronautica militare . nell'ambito delle rispettive 
competenze . In matena di gest ione ed uso fleSSibile dello spazIo aereo (FUA) e di 
cooperazione ciVile-militare nel setton della forn itura del servizi di navigazione aerea . dello 
sviluppo ed Impiego dei vellvoh a pilotaggio remoto e. pUJ In generale . delle nuove 

tecnologie IVI compresI 1 satelliti , 
f) deSignazione e certificaZione del fornlton del serviZI di navigazione aerea In accordo alla 
normativa nazionale. attiVità Istruttona e approvazione delle tariffe del serv iZI e delle 

funZionI di navigazione aerea, 
g) rapporti con ent i. società ed organizzazioni naZIonali ed InternaZionali, operanti nel 
settore dell'aViaZione CIVile e rappresentanza . con unita operative . presso le 

organizzazioni tnternazlonali. anche su delega del Ministro delle Infrastrutture e del 

Trasporti , 
h) parteCipazione anche su delega del MInistro delle Infrastrutture e del Trasport i alle 
attlVlta naZIonali. dell'Unione europea ed InternaZionali. comprese quelle Inerenti alla 

predlsposlzlone degli accordi InternaZionali e della UE con PaesI terzI. all'elaboraZione 
della normativa dell'Unione europea di nferlmento nel settore dell'aViaZione CIVIle e degli 

strumenti di finanZiamento delle opere Infrastrutturall nel settore aeroportuale. 
I) elaboraZione della regolamentazlone. di adeguamento al prtnClpl e alle dISPOSIZioni 

naZIonal i ed internazionali nelle matene di competenza dell'Ente 

J} elaboraZione delle proposte di pianificazione e di SViluppo del sistema aeroportuale 

naZionale e del sistema del trasporto aereo ind iViduando le re lative fonti finanZiarie 

naZionalI del! Unione europea ed InternaZ ionali ed I meccanismi per la toro alt rv azlone 



k) parleClpaZlone Su nomina del Minis tro delle Infrastruttu!e e del Trasporll nel Collegi 

sindacai delle socleta di gestione aeroportuale e rlSpellive SOCI eia controllate elo 
partecipate 

I) monltoragglo e controllo . In cooperazione con gl i altll soggett i IstlluZlon al1 preposti nel 

rispetto delle reciproche prerogat ive e competenze . degli Invesllment l nazionali delfUmone 
europea a beneficIo delle Infrastr utture aeroportuali nazionali 

m) regolamentaz lone esame e va lutazione del pia m regolatofl aeroportuali del programmi 

d'Intervento e del piani d'Investimento aeroportuale . 

n) appoSIzione de! vincoli di competenza nelle zone limitrofe agII aerop0r11 
o) gestione del demaniO aeronautico CIVile assegnato e relat ive 1110dlflcaz lom 
determ inazione delle carattenst lche di strumen tallta al trasporto aereo delle aree demaniali 
e Vig ilanza secondo le preV ISioni di CUI al D P R 13 luglio 1998 n 367 nonché 

affidamento nelle forme previste dalla normativa vigente del beni del demaniO 
aeroportuale 

p) razlonahzzazlone e modifiche delle procedure e di altre att lv lta In materia di servIZI 
aeropor1uall nonché affidamento del servizI aeroportuali e relative conceSSIOIli. 

q) eventuale partecipaZione all'a ttlvita di gestione degl i aeropor11 di preminente mteresse 
tUristiCO e socIale ovvero strategico - economiCO , 
r) definizione e controllo del parametri di quallta del servizI aeropor1uah e di trasporto 
aereo . 
s) def iniZione del parametri per la determinazione della capacità aeroportua le al filll 
dell'attività di gestione delle bande orane. nonché assegnazione e gestione delle bande 
orane negli aeroporti In CUI le relative competenze non siano affIdate ad altri organismI. 
t) esame delle problematiche economiche del trasporto aereo anche a livello 

mternazlonale, nonché IstruttOria degli atti concernenti tariffe . tasse e diritti aeroportuali In 
attuazione anche delle dirett ive del Ministro. 
u) att iVItà di ncerca , studIo e promOZione nel settore dell'aViaZione CIVile: 
v) consulenza tecnica . giUrid ica. economica ed operativa, formaZione . aggIornamento e 
nquahflcazlone profeSSionale . attlVlta perita le. nonché certlftcazlone del SistemI d, qual lta 

nel settore dell'aViaZIone C'VI le. 
x) IndlVlduazlone e atti vazione delle procedure necessarie all'acquIsIzione del 

flnanzlamenll nazionali e/o dell Un.one europea relatiVI al propno settore dI attiVità con 
particolare ri fer imento al fi nanZiamentI per la reali zzaZione dI opere mfrastrutturah 

aeroportuali. 
y) eselCIZ1Q delle competenze previste In matena di volo da diporto o SpOrtIVO dalla legge 
25 marzo 1985 n 106 dal D P R 9 lugliO 2010, n 133 e dalle conseguenti norme 

attuallve 
wl attlvlta sanZlQnatofia nell'ambi to del settor i per l quali rEnte é sla to IndIViduato come 

organo responsabile dell'elogazlone di sanZioni da parte della normativa nal lonale e 

dell Unione europea 

z) ogni altra all lvltà nel settore dell'aViaZione CIVi le che non Sia nservata per legge alla 

esclUSiva competenza di altri soggett i 



1 Sono Organi dell'Ente 

a ) Il PreSidente . 

b) Il Consiglio d i AmministraZione. 

c) Il Collegio del Revlson del Coni I. 

d ) Il Direttore Generale 

TITOLO Il 

Organi dell' Ente 

Articolo 3 

Ofganl dell'Ente 

Articolo 4 

Il PreSidente 

Il PreSidente scelto Ira soggettI aventi particolari capacità ed esperienza nfente al 
trasporto aereo ed all'aViaZione . é nommato con decreto del PreSidente del la Repubblica . 
preVI3 del iberaZIone del ConsIglio del Ministri , su proposta del MinIstro delle Infrastrutture 

e del Trasport i, sentite le CommISSIOni parlamenta n competenti per matena . al senSI deUa 
legge 24 gennaio 1978 n 14 Rimane In canca cmque anni ed è rmnovabile per due 

mandal l consecutivI dopo Il primo 

2 Il PreSidente ha la rappresentanza legale dell'Ente . con facoltà di confeme. a ta li fin i 

deleghe e procure ed è legittimato a stare In giudiZIO m nome e per conio dell 'Ente 

3 Il PreSidente propone al Consiglio di Ammin istraz ione la definiZione degl i obiettiVI e del 
programmi da real izzare, nelt'eserclzlO della funZione di indiriZZO e programmazione 

dell'Ente 

4 Il Presldenle Inoltre 
al convoca e presiede Il Conslglto d i AmministraZione. pred isponendo sentito Il Direttore 

Genelale l'ord ine del g iorno delle re latlve riUniOni 
b) sottoscrive prevla conforme del ibera del Consiglio di Ammmistrazione Il contrailo dI 

programma 
c) sottopone al Consiglio di AmministraZ ione Il progetto di bilanCIO e d i consuntivo con 

allegale le re laZIOni di accompagnamento e le note mformallve secondo quanlo proposto 

dal Dire ttore Generale 
d) IIferlsce al ConSigliO di Amminis traZione In mefl lo alta rispondenza del risulta ti 

dell'att lvlta alll/lHnlstrat lva e della gest ione aglllndll lzzi Impartltl 

e ) pres ta la co llaboraZione necessaria all'eserCiZIO del potere di Vigilanza del MlIllstro delle 

Infrastllll1ure e del fraspo r1 1 CUI trasmette le deliberaZioni soggette ad approvaz ione 



5 Il Presidente In caso di assenza o di Imped imento temporaneo e sostitUito da un 

Consig liere di amministraz ione dallo stesso designato 

Articolo 5 
ConsIglio dI AmmirI/strazIO/le 

Il Consiglio di Ammin istrazione é composto dal Presidente e da quattro membn scelti tra 
soggett i di comprovata cu ltura giuridica tecnica ed economica . con particolare riferimento 

al settore aeronaut ico nominati . su proposta del MInistro delle Infrastrutture e del 

Trasporti . con decreto del Presidente del Consiglio del MInistri Il Consiglio nmane 111 
carica cinque anni e la nomma del SUOI componenti é nnnovabile per una sola volta 

2 Il ConsIglio dI Amm1ll lslrazlone 

a) determina. su proposta del Presidente. gli ob iettivI e I programm i da attuale e adotta le 
direttive generali per la gestione ordlOana e straordlllafia dell'Ente , venflcandone altresi 
l'attuazione, fOlO lsce al Difettare Generale IndiriZZ I di prospettIva strategIca relativamente 
alla partecipaZione dell'ENAC alle organizzazIoni internazionalI. quali l'ICAO. I EASA ed 
ogni altra . 

b) delibera In ordine alla definiZione e modifiche dello Statuto del regolamento 
amministrativo-contabile. del contratto di programma. del regolamento di organizzazione e 
del personale. anche dirigenziale . del regolamento delle taflffe per le prestazioni di servIzI 
e degli altn regolamenti necessari al funZionamento e all'esptetamento del compiti 
dell'Ente: 

c) delibera I bI lanCI, con le modallta Indlcale nel regolamento amministrativo-contabile . 
d) delibera sulle dotazioni orgamche del personale e adotta I provvedImenti di costItuZione 
e soppressIone delle strutture centrali e territoriah dell'organizzazIone dell'Ente . nonché 
delle unita operal1ve In ogni ambIto Interno ed In ternazionale 

e) provvede . su proposta del Presidente sentito Il Difettare Generale . alla nomina e al 
confeflmento delle funZ ioni al Vice DIrettore Generale che coadiuva ti Difettare Generale 
nonché alla fissaZ ione del parametn di deterrntnazlone degli emolumenti ad esso spettanti . 
f) ratifica l provvedimenti Indlffenblll necessari a garantlfe la contmulta e la Sicurezza 

dell'eserCIzIO del1'az lone amministrativa dell'Ente. adotlal1 In caso di urgenza dal Dllettore 
Generale 

g) delibera sul l'assunZione di mutuI e sulle altre operaZioni fi nanZ iane 
h) delibera In ordllle ali opportuni tà di nCOffere alla st ipula di polizze assicurat ive pel le 

responsab li lta che possono COinvolgere l'Ente 
I) delibera su proposta del Difettare Genera!e e secondo la legislazione vIgente In 

mate/la le pr ocedure concorsuali per l'assunzione del personale e del dlngentl 

il deliber a su proposta del Dilettare Generale l'affIdamento di Incallchl ad esperti esterni 

per lo stud io di speCif iche problematlche definendo fra gli altfl elemenl1 la loro durata ed 

Il relal1vo compenso 

k) del ibera sulle hll e sulle tlansaZ IOIli dectdendo motlvatamente se avvalerSI o meno del 

patrocinio dell'Avvocatura dello Stato 



l) adotta I provvedunenll concernent i Il palornonlO mmOOlllare e delibera In ord ine alla 
definizione di ta llffe tasse e dlrlttl 

rn ) delibe ra la partecipazione a socleta enll e consorZI non che la Sllpulaz ,one di accord i 
con organismi naZionali dell'Unione europea ed InternazIonal i 

n) eserCita Il potere di Indlnzzo per Il rrnnovo del conlralto colleltivo di lavoro al senSI 

dell art 47 del decreto legislatiVO 30 marzo 2001 n 165 e successIve modif iche ed 
Ifl tegrazlonl 

o) definisce le politiche finanZiane dell'Ente 

P) delIbera su tutte le altre matene di mdirlzzo non espressamente riservate ad altri olganl 
dell'Ente dalla legge o dal presente Statuto 

3 Ciascun conSigliere può motivata mente richiedere al PreSidente la convocazione del 
ConSiglio di Amministraz ione e con un preavvIso di almeno sette giaini IIspetto alla stessa 
l' lnsenmento di speCifICI argomenti all'ordme del giorno 

4 Le sedute del ConSigliO di Amministraz ione sono va lide quando sia ' presente la 
magg ioranza del componenti Le delibere sono approvate quando otfengono Il voto della 
maggioranza del presentI , a partta di voti prevale quello del PreSidente 

5 Le delibere e le modifiche di CUI alle lettere a) b) . d). m) del comma 2 del presente 
articolo sono assunte dal ConSiglio di Ammin istraZIone a maggioranza assoluta del 
componenti In carica 

6 Il ConSigliO di AmministraZione stabilisce . con apposito regolamento le norme per Il suo 

funzionamento 

7 " ConSiglio di AmministraZione adotta .1 codice di comportamento del dipendenti 
dell'Ente . al senSI dell art 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001 Il 165, e successive 
modifiche ed Integrazlonl . e. a tal fine , sentite le organizzazionI SIndacali maggiormente 
rappresentatIve verrflca l'applIcabilità del codice di comportamento del dIpendenti della 
pubblica amministrazione . definito dal Dlpartlmento della FunZione Pubblica . apportandOVI 

I conseguenti adeguamentI 

Articolo 6 
CollegiO del Revison del conti 

\I CollegiO del Revlson del contl è nominato con decrelo del MInistro delle Infrast rLrttu re 

e del Trasport i umane Hl callca quatt ro anm ed è composto da tre rnembn del quali lino 

scelto tra I diligenti della Raglonerra generale dello Stato con funzlon1 di preSidente 

deSIgnato dal Ministro dell'E conom ia e delle Finanze 

2 Il CollegiO del ReVISOri esplica Il con trollo sull'attlvlta dell'E nte a nonna degli art icoli 2397 

e seguenti del codice cIvIle e successive modIfiche ed Integrazlon l In partlcolare conl rolla 

o 



i 

la gest ione ammlnlstrat rva e contabile de l! Ente accerta la regolare tenuta del libr i e delle 

scrr ttule contabili e l'osservanza del le diSposIzioni di legge e slalutarle esamina I bilancI 

dell'Ente redigendo apposite relaZ ioni eHettua perrodlche verifiche di cassa puo 
procedere In ogni momento ad aNI di IspeZ ione e di controllo 

3 Il CollegiO del Revlson eSp fl1l1 e parere sugli atti deliberat ivI riguardanti bIlanCI preventrv i 
vanazlonr a l medeSimi conti consun tiVI . con trazione di mutuI e parteCipazioni secletarle 

IIcogmzlone e flaccertamenll del residuI attivI e passIvI e Ineslglbl ilta del credili Iscritti nella 

situazione patrtmonlale nonché sulle questioni ad esso sottoposte dal Cons lgho di 
Amministrazione al quale può chiedere Informallve specifiche 

4 I membri del CollegiO del Revlson assistono alle nUnlonl del Cons,gllo di 
AmministraZione 

5 Il Colleg iO del Revlsoli del Cont i può chiedere al PreSidente la convocazione del 
Consigl io di Amm inistraZIone 

6 Per quanto compallbll l SI applicano le diSposIzioni del codice cIvile In materia di 
CollegiO sindacale 

Articolo 7 
DJrettore Generale 

Il Direttore Generale é nominato. per la durata dI cinque annI. con le stesse procedure 
del ConSiglio di Ammin istrazione ed é scelto tra soggetti di comprova ta capacita tecnlCO~ 

giuridica ed amministrativa . con particolare rl ferrmento al sellore aeronautico Per le 
successIve con ferme del Direttore Generale SI applicano le medeSime procedure previste 
per la nomina 

2 Il Direttore Generale é responsabile della gestione complessiva del! Ente sulla base 
degli obiett IVI conferlt! dal MInistro e dal Conslgl1o di AmministraZione 

3 Il Direttore Generale partecipa con voto consulllvo alle riUnionI del ConSigliO di 
Amllllnlstraz ione al quale propone l'emanazione del provvediment i che ntlene necessall 

cura avvalendOSI de l competenti uffiCI dell'Ente l'Istruttoria e l'esecuzione delle delibere 

del ConSigl iO di ArnrTIlnlstrazlone sovnntende all'attiv ità di l ultl gli UffiCI ed ul1ltà opelatlve 

assicurando Il coordinamento operativo del serviZI . del le art icolazioni terrllorrall non che 
l'unita di mdlrtzzo tecnico-amminis trativo . conferrsce gli Incarichi dlllgenzlaii e la relaltva 

assegnazIone alle strutture organlzzatlve del! Ente secondo quanto previsto dal decre to 

legislat iVO 30 Illarzo 2001 n 165 e success ive modif iche ed Illteglazlonl esegue 

r- fe rendone al PreSidente ogn i altro compito che gli sIa att flbu lto dal ConSigliO di 

Amm inistraZione o dallo Statuto 



4 Il DirettOle Generale adotta In caso di urgenza I provvedimenti Indlffellb lll necessan a 

garant ile la continui tà e la Sicurezza dell'eserCIZIO del! aZione amministrativa del Ente e ne 

Informa tempestlvamenle Il Presidente per la successiva sotloposlzlone alla ratif ica del 
Consiglio di Amministrazione nella prnna seduta utile 

5 1\ Direttore Genera le é coadiuvato da un Vice Direttore Generale al quale può attr ibuile 

nel hmltl delle competenze di CUi è titolare responsabllrta di settore e delegare specifiche 
funZioni 

6 Il Dllettore Generale. In caso di assenza o dr Impedrrnenlo temporaneo e sOstitu ito dal 
Vice Direttore Generale ovvero, In caso di assenza o Impedunento temporaneo di 
quest'ultimo da un dirigente delegato da l Difettare Generale 

Articolo 8 
Illcompatlbllità e decadenza del componenti deglt orgèlll 

1 Fatto salvo quanto In via generale previsto dalia normativa lstltutlva dell'Ente . la canea 
di Presidente é Incompatibile con le funZioni di CUI all'art 7 del la legge 24 gennaio 1978. n 
14 

2 t. causa di mcompatlbll ltà con la canea di componente degl i organi del l'Ente avere , 
all'atto della nomina , vertenze In corso con l'Ente stesso 

3 I componenti degli organi non possono nel settore di competenza dell'Ente . essere 
amministratOri o dipendenti di soggett i pubbliCI o pnvat l. né avere IntereSSI diretti o Indirett I. 
anche di tipo profeSSionale e di consutenza 

4 Il verrflcalsl di una delle cause di Incompatibilità di CUI al commi 1 2 e 3 del presente 
art icolo comporta la decadenza dall'lncanco qualora gli Interessati non la rimuovano nel 

termine loro assegnato dal Ministro delle Infrastrutture e del Trasport i. la eventuale 
decadenza . prevla contestazione da parte de! medesImo Ministro è dichIarata dall'autorità 

competente per la nomina 

5 I componenti degli organi dell'Ente decadono dalla canca se rnterdett l Inabll!tat l fa llrlr 
condannati a pena che comporta l'interdizione anche temporanea da l pubbliCI uff iCI 

6 I componenti degli organI dell'Ente non possono Intla ttenere direttamente o 

Indlrettamer.lte rapport i di collaboraZione di consulenza o di Impiego con le Imprese 
oper anlt nel settore dI competenza lilla a due anm succeSSIVI alla scadenza del mandato 

La ViolaZIone di ta le diVie to comporta Ilrrogazlone delle sanZIOIli di CUI all'al1 4 comma B 

dei dec reto legislatiVO 25 lugliO 1997 n 250 

.. 7) 'qr / 



Art icolo 9 

Sostitu zIOne cll componenti degli orga/JI 

1 Alla sost ituz ione di u n componente degli organi SI procede secondo le nloda illa di 

nom ina fissate nella legge Istltu tlva e nel presente Statuto nel limiti temporali della 
scadenza del mandato del titolare sosl ltuIIO 

TITOLO III 
Struttura , organizzazione e funzionamento dell 'Ente 

Articolo 10 
Struttura ofgalllzzativa e 81ticolaZione temtorlale 

1 La struttura del l'Ente , basata su logiche organlzzatlve orrentate ad assicurarne la 
massima f1esslblllta operativa . SI articola , In relazione alle eSigenze funZionali dirette a 
garanÌlre efficacia . efficienza, economlClta deU'azlone ammlnlslfatlva e del serv izI resI 

aH'u tenza . In struttura centra te e terntorlale e in rappresen tanze temporanee presso le 
DireZIOni General i della Commissione Europea competent i In matena di Trasporti e di 
Concorrenza . nonché presso le altre organluazlonl governallve mternazlonal l operanll net 
settore 

2 La struttura terri toria le SI articola In modo da garantire la dlstnbuZlone delle attlVlta sul 
ternloflo con modalita di decentramento funzionale . nel rispetto della leg islazione del 

sellare con possibilità di prevedere unità operative all'estero presso le sedi di 
rappresentanza delle organizzaZIOni mternazlonall In materia di aViaZione cIvile 

3 Il ConSigliO di AmministraZione definisce l'organizzazione dell'Ente nel rispetto del 
pflnclp l e del cnterl di funZionamento enunCiati nel precedent i commi 

Articolo 11 

Personale 

1 Il personale dipendente dell'Ente è art icolato IO 

a) dir igenz iale 
b) professionale 

C) teCnlco-eConOIl1Ico-amrnlOlstratlvo e operat ivo 

2 AI persona le appartenente alla qualifica dlf1genzlale per II quale SI applica dI nonna Il 

crl te no della rotazione spetta l'attuazione e la gest ione di progett i con l'adozione degli alt i 

e provvedimentI ammll1lsllatlvl conseguentI. com presI glt all i che Impegnano 
J' amrnlnlsl!azlone verso ! esterno nonché la gestione finanZiarla lecrllca e alTUTlHl ls trat lva 

anche media nte autonomi poteri di spesa e di acqu ISIzione del le entrate di orga nizzazione 

delle risorse ulllane dlspomblll strumental i e di controllo 
4 



3 AI personale appartenente al luolo pr ofessionale di CUI alla legge 20 marzo 1975 Il 70 

sono attr ibuite le attlVlta profess ional i speclflche nel nspelto della legge e delle direttive 
Impartite dall'Ente e confOlll1emente agir obblighi derivanti da ll'appartenenza al riSpettiv I 

or dini e collegi professionali 

4 Appartengono all'alea operallva gli Ispettori di vo lo di CU I al la legge 23 settembre 1980 
n 59 1. ed I dlpendentr che esplicano attlvlta di natura opera tiva , di IspeZione vigilanza e 
controllo In ambito aeroportuale per l'espletamento del compiti IstituZionali appartengono 

al l'area tecnlco-economlco-ammmistratlva I dIpendenti che nell'eser CIzIo delle propne 
funzioni esplicano alt lvlta InerentI al servIZI ammin istrat ivI. orgamzzat lvl patrrmonlall 
contabil i dr assistenza tecnica. nonché al serviZI di supporto al l' a11 lvlla dirigenZiale e 

profeSSionale 

5 Il reclutamento del personale , anche dlngenzlale , avviene In con formlta alle preVIs ioni 
. normalrve In malerra contenute nel decreto le'grslatrvo 30 marzo 2001. n 165 e 
succeSSive modifiche e Integrazlonl con le modallta previste dal regolamento 
ammin istra tivo-contabi le e di quello di organizzazione e del personale anche dirigenZ iale 

6 Il rapporto di lavoro del personale dell'Ente è d iscipl inato dal contratto collett iVO di lavoro 
stipulato dall'A R A N . quale rappresentante dell'Ente conformandOSI alle preVIsioni 
contenute nell'art 47 del decreto legislat ivo 30 marzo 2001 , n 165 e successive 

modIfiche e mtegrazlonl 

Articolo 12 
Relazlom smdacall 

11 Dllellore Generale. su Indicazione del PreSidente e del Consiglio di AmmlOlstrazlone 
cura le relaZioni con le orgaOlzzazlonl Sindacali maggiO/mente rappresentative 

Articolo 13 
UffiCIO re/azlom con rl pubblICO 

1 L Ente IndiVidua nell'ambito della propria struttura al fini della trasparenza effi caCia 

efflclenla economlclta e SIcurezza del procedlmentr declSlonah l'u ff iCIO per le relaZioni 

con Il pubbliCO che dovla avvale/SI anche di forme di comunicaZione lelernaltca e di rete 

Articolo 14 
Patnmolllo e fOl1 tl di flnAIIZlamellto 

Il patr llllonio dell'Ente e coslitUlto 

,'?)~(\ - \ ­. ' 'v 
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a\ dal beni I1lObll l e ImmobIli per l'eserCIz Io delle all lvila Istltuzlona!1 di CUI all'art 8 comma 

l del decreto legislat ivo IStltul lVO dell'E nte 

b) dal ben i del demaniO aeroportuale assegnati a titolo gratu ito al i Ente per il successIvo 
affidamento In gest ione al sensI dell'art 8 comma 2 del decreto legislat ivo 25 lugliO 

1997 n 250 
c) da l beni mob,II ed lI11mobil l gla appartenent i al Registro Aeronaultco ltahano ed a!1'Ente 
Nazionale della Gente dell'Ana 

2 Le entrate dell'Ente sono cost ituite da 

a) trasferimenti da parte dello Stato connessI all'espletamento del compiti Istituzional i 

dell'Ente ed aU'attuazlone del con tratto di programma dI CUI ali art 7 comma 1 lettera al 
del decreto legislatIvo 25 luglio 1997 n 250 . 
b) proventi previsti dall'art 7 della legge 2 agosto 1985 n 449 come successivamente 
IIltegrata e modIfIcata , 
c) tariffe per le presta ZIO 111 di servIzI stabltlte con apposito regolamento di CUI alt'art 7 

comma 1 lettera b) . del decreto legislativo 25 lug ho 1997 n 250 . 
d) provenir derivanti dall 'eserCIZIo di atllv lta "diverse 

Articolo 15 
Ordinamento contabile. dlSPOSIZIOfll finanziarie e procedure di nscoSSlone 

1 II regolamento di conlabilita . che definisce I prinCipI e le modahta della gestione 

contabi le, è deliberato dal Consiglio di Ammin istrazione , su proposta del Presidente . e 
approvato con decreto del Ministro delle Infrastrutture e del Trasport I. dI concerto con Il 
Ministro dell 'Economia e delle Finanze 

2 L'eserCIZIO fInanZIarIO dell'Ente InIZia ti l ' gennaio e termma Il 31 dicembre di cIascun 

anno La proposta di bilanCIO preventIVo e ti progetto dI bilanCIO consuntivo. corr edato da 
una relaZione sull'andamento delta gestione . sono Inviati dat PreSidente al CollegIO del 

ReVISOri e al ConSiglieri di AmmInistraZ ione qUindICI giorni pnma della data della seduta In 
CUI devono essere dISCUSSI Le rela llve delIberazIoni vengono adottate flspettlvarnente 
entro l! mese di novembre dell'anno precedente a quellO dI I lferimento . ed entro Il mese di 

aprile successIvo all'eserCIzIo scaduto Le stesse . corredate dalla relaZione del CollegiO 
del ReVISOri vengono trasmesse al MinIstro delle Infrastrutture e del Trasporti e al MinIstro 
deU·EconOlllla e delle Fillanze entro dieCI giornI dalla data della deliberaZione per 

l'app rovazIone secondo le d iSPOSIZ Ioni normaltve vigentI In materia 

3 All'Ente SI applica la piOcedura per la riSCOSSione delle entrate patnmontah dello Stato 
di CUI al regio decreto 14 aprile 1910 n 639 e successive 1l10dtflChe ed Integrazlonl I 

crediti de ll'Ente sono all resi aSSis tIt i dal pr iVIlegI prevIst i dalla normat iva vigente 

Il 



Art icolo 16 
Sa/woflf d/sclplman 

L'Ente provvede a!t'accertamento delle Infrazioni dlsclp!lnari a canco del personale 

titolare di licenze aeronautiche e di tutt i coloro che siano assoggettaI! al potere disciplinare 
deU'Enle , nelle modalltc3 stabilite dal Consiglio di Amministrazione con apposita disciplina 

Art icolo 17 
ComposIzione delle controverSie 

1 L'Ente organizza ed amministra servizI di conCIliaZione ed arbitralo concernenti le 

controverSie sorte m occasione ed In relazione a contraiti allenti ad oggetto prestazIoni 
attinenti alle materte di propria competenza 

2 Hanno dlntto ad accedere al 'servizI di CUI sopra I soggetti conSiderati sia consumaton, 
che professioni sII al sensI dell'arl 1459-bis , primo comma codice CIII de 

3 Il Consiglio di Ammin istrazione con apposita disciplina. stabil isce le norme di 
funZionamento del servizI di CUI al presente articolo 

Art. 18 
DISPOSIZIOni transltene e finali 

In conformità alle diSposIzioni di CUI all 'art 14 , comma 4, del decreto leglslatillo 25 luglio 
1997 , n 250 , durante la IIlgenza del primo conI ratto di programma , Il Direttore Generale 
dell'Ente , prelila delibera del Consiglio di Amministrazione, sentite le organizzazIoni 
Sindacali maggiormente rappresentative. aVilla procedure finalizzate alla rlqualiflcazlone 
professionale per Il personale di tutte le qualifiche e livelli prevedendo altresi modalità 
valutatlve In eSito al ragglunglmento di obiettiVI per progetl! 

2 AI fm l dell'unificaZione giuridica ed economica del personale detrEnte Il Consiglio di 

AmministraZ ione predispone apposite tabelle di equiparazione , secondo le modalità di CUI 

all'art 10, comma 2 del decreto legislatiVO 25 luglio 1997 n 250 

3 Per quanto non espressamente plevlsto dal presente statuto SI appl icano !e 

diS posIzioni del decreto le91sIalr\lo 30 marzo 2001 , n 155 e successive 1ll0dlflca210nl e 

lO tegrazlonl , fenno restando l'obbl igo di adeguamento del regolamen ti dell'Ente secondo le 

diSposIzioni IVI stab ilite 

, 


